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Non è la solita frase retorica il 

dire che, con la scomparsa di Don 
Fiori avvenuta lo scorso 24 aprile, 
« un gran cuore ha cessato di bat­
tere ». 

Don Fiori era veramente un uomo 
di cuore e in questa luce l'abbiamo 
sempre conosciuto, qualificato, ama­
to. Tenero, sensibile, emotivo, por­
tava sempre la sua nota di spon­
taneità, semplicità, bontà ,innata che 
lo rendeva tanto caro e· simpatico a 
ognuno. Ma nori. era certo un senti­
mentale; il suo grande cuore si era 
educato e dilatato alla scuola più 
genuina di Don Orione ed egli aveva 
appreso da lui la dottrina della Cro­
ce, dell'olocausto, formandosi a una 
decisa virilità . di carattere che gli 
aveva consentito posti delicati di 
governo unita alla prudenza equili­
brata propria del pastore di anime. 

Quante volte già in passato, in 
questi ultimi anni, il carissimo Don 
Fiori ci aveva dato preoccupazioni 
per là sua salute, ma si era sempre 
prontamente ripreso, rivelando pos­
sibilità di ricupero davvero eccezio­
nali che ci avevano abituati a un 
sereno ottimismo nei suoi riguardi. 
Si sperava, quindi, che anche que­
sta volta il suo fondo « giovanile » 
avrebbe alla fine trionfato del male 
che da mesi lo teneva a letto. Ma il 
Signore lo ha voluto con sè e il fatto 
che proprio ciò sia avvenuto nell'an­
no centenario del Padre, da lui 
particolarmente amato, ci pare un 
pegno sicuro di grande premio e di 
già avvenuto abbraccio con Don 
Orione nella luce di Dio. 

Don Giuseppe Fiori era nato a 
Codevilla di Pavia, il 15 giugno 
1895. 

Fu accolto da Don Orione il 9 
gennaio 1909 nella Casa di Tortona, 
ove lo stesso Fondatore, nella festi­
vità dell'Assunta di quell'anno, lo 
rivesti. dell'abito clericale. 

Ordinato Sacerdote, · da Monsi­
gnor Grassi Vescovo di Tortona, il 
14 luglio 1919, fu mandato da Don 
Orione a dirigere l'Istituto S. Cuore 
di S. Severino Marche alla fine dello 
stesso anno. Nel novembre del 1920, 
in seguito alla partenza di Don 
Adaglio per la Palestina, lo sostituì 
nella direzione dell'Istituto S. Fi-
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Don Giusep~pe Fiori 
lippo Neri di Via Alba in Roma. 
Dal 1921 al1935 fu contempòranea­
mente Direttore degli Istituti S. Fi­
lippo di Roma, S. Cuore di Anzio e 
Bambin Gesù di S. Oreste (Roma) . 

Dal 1935 al 1947 diresse l'Ospi­
zio dei Cavalieri a Rodi, nell'Egeo. 
Nel contempo fungeva da Cappella­
no della G .IL. e nel 1941 la sua 
attività educativa fra i giovani venne 
ufficialmente riconosciuta dall'Auto­
rità Civile mediante il conferimen­
to della onorificenza di Cavaliere 
della Corona d'Italia. 

Rientrato in Italia, nel 1941, gli 
fu affidata la direzione dell'Istituto 
« Manin » in Venezia. Poi venne 
nominato successivamente Direttore 
Provinciale di « S. Marziano » in 
Milano (1949-1952), di « N.S. del­
la Guardia » in Argentina ( 1952-
1955), e dei « SS. Apostoli» in Ro­
ma (1958-.59). 
· Fu pure Direttore dell'Istituto 

Filosofico di Bra, del « Berna » di 
Mestre, e della Casa Madre di Tor-

tona ove rimase in carica fino al 
1968. Poi si ammalò, subì van m­
terventi chirurgici per disturbi alla 
prostata, la cui periodica recrude­
scenza gli procurò gravi sofferenze 
fisiche e morali. Aggravatosi, all'ini­
zio del mese di aprile fu trasferito 
al Paverano di Genova ove, afflitto 
da un irrimediabile blocco renale, 
ritornò al Signore la mattina del 24 
aprile. 

Sacerdote e Religioso di ottimo 
spirito orionino, fu fra i principali 
collaboratori di Don Orione e Don 
Sterpi che lo stimarono molto e che 
'egli amò con grande venerazione ed 
affetto filiale . . Ricevette -l'Olio dei 
Malati dal Direttore Generale· Don 
Zambarbieri il quale lo assistette 
amorevolmente fino agli ultimi suoi 
istanti di vita. 

La notizia della morte di Don Fiori 
ci è giunta al momento di andare in 
macchina. Ci riserviamo pertanto di dire 
più ampiamente della sua opera nel 
prossimo numero. 

Ammodernamento delle strutture 
al Piccolo Cottolengo di Rosario 
I l servizio dei fratelli più colpiti 

dalla sofferenza è svolto con 
molto smore in tutte le isti· 

tuzioni assistenziali orionine e, ap· 
pena i mezzi lo permettono, si prov· 
vede ad ammodernare le strutture 
per rendere quanto più confortevo· 
le è possibile il soggiorno di tanti 
sofferenti. 

Il Piccolo Cottolengo di Rosario, 
in Argentina, ha potuto sviluppare 
le sue attrezzature grazie al gene· 
roso contributo del Centro delle Co· 
municazioni, ad opera del suo di· 
rettore il col. Luis René Flores, nel 
quadro di un'azione civica di inter· 
venti in appoggio alle opere sociali. 

·L'aiuto è stato utilizzato per instal­
lare nei 4 padiglioni, che formano 
il complesso del Cottolengo aperto 
nel 1962, delle .vasche termiche per 
bagni, saune e massaggi; si è inol· 
tre ristrutturata la rete di illumina· 
zione e di riscaldamento in base a 
criteri più efficienti e confortevoli, 

ed è stato altresì possibile installare 
un impianto interno di comunicazio­
ni, di cui ~i avvertiva sempre più 
l'urgenza per un tempestivo servi· 
zio di informazione a favore · degli 
ospiti. 

Impianti telefonici ed allaccia­
mento-radio con la centrale di Rosa­
rio, moderne attrezzature per la col· 
tura della campagna sono le ultime 
realizzazioni in questa tappa, non 
l'ultima!, verso una qualificazione 
nel settore dell'assistenza, portate a 
compimento nel Piccolo Cottolengo 
di Rosario. 

Per l'occasione è s,tata organizza­
ta una cerimonia inaugurale molto 
familiare, cui hanno partecipato di­
versi e autorevoli responsabili del 
Centro di Comunicazioni oltre ad 
amici e simpatizzanti. A tutti il Di­
rettore del complesso, Don Chiari· 
ni, ha illustrato le finalità e lo spi· 
rito che animano l'attività svolta nel 
Piccolo Cottolengo. 
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CONVEGNI ANNUALI SEZIONI EX- ALLIEVI 
Si è svolto a Foggia, pres­

so il Santuario dell' Incoro­
nata, il primo convegno an­
nuale degli ex-allievi dell'l· 
stituto. Se forse la scelta del­
la data, il lunedì dell'Angelo, 
non ha influito positivamen­
te sul numero dei partecipan­
ti, tuttavia, considerando· che 
era questo il primo conve­
gno, non ci si poteva aspet-
tare troppo! · 

Molti « ex » però hanno 
inviato l'adesione, dicendosi 
rarpmaricati di non poter . 
partecipare per motivi fami­
liari o per impegni indero­
gabili. 

Il Direttore Don Brincbi, 
dava il via ai lavori del con­
vegno con un caloroso ben­
venuto, ringraziando quanti 
avevano accolto l'invito e 
dicendosi certo che gli inse­
gnamenti ricevuti influiranno 
positivamente nella vita di 
ogni giorno di ciascuno. 

La presenza di Don Pietro 
Stefani, per anni all'Incoro­
nata, quale responsabile dei 
giovani aspiranti, rendeva an­
cor più sentito e più fami-
liare il raduno. ' · 

Don Giovanni D'Onorio 
De Meo, quale incaricato pro­
vinciale per gli ex-allievi, ba 
quindi illustrato Io spirito 
che deve animare ogni sezio­
ne ed ha pure messo in ri­
salto il compito di ogni ex· 
allievo nell'ambiente in cui 
opera, per poi suggerire uti­
li consigli su problemi pra­
tici per il buon funzionamen­
to della sezione, a comincia­
re dalla · compilazione delle 
schede, la corrispondenza, lo 

' invio di indirizzi per ricevere 
le comunicazioni della sezio­
ne e la stampa dell'Opera, il 
fissare la data del convegno 
annuale ed infine l'elezione 
degli incarichi del Consiglio. 
In un clima di grande since­
rità e schiettezza si è poi 
avuta una interessante e co­
struttiva discussione. 

All'Istituto « Berna » di 
Mestre il 9 aprile si è tenuto 

l'annuale raduno degli ex 
allievi che quest'anno ha pro­
ceduto, tra l'altro all'elezio­
ne del nuovo Consiglio Di­
rettivo della Sezione. 

Il Direttore Generale Don 
Zambarieri, presente al ra­
duno, ha ricordato l'opera del 
Fondatore in quest'anno di 
cui ricorre il primo centena­
rio della nascita. 

Ad un folto gruppo di Ami­
ci, Insegnanti allievi ed ex 
allievi dell'Istituto convenuti 
per il mensile incontro Don 
Pulo ha presentato in Don 
Orione un aspetto che, se è 
comune a tutte le grandi ani­
me, acquista nella sua vita 
una colorazione particolare. 
Egli seppe infatti accettare, 
ed anche cercare, la soffe· 
renza con animo sereno, con­
vinto che Gesù si ama in 
croce o non si ama affatto. 

Sempre per iniziativa del­
la Direzione dell'Istituto il 
19 marzo nel quadro delle 
celebrazioni centenarie, è 
stata celebrata· una S. Messa, 

cui hanno partecipato amici, 
insegnanti, allievi ed ex-al­
lievi. Ha officiato il Consi­
gliere Generale Don Pirani, il 
quale, al Vangelo, ha traccia­
to un suggestivo profilo di 
Don Orione. 

Nella Casa del Giovane 
Lavoratore di Genova-Teglia 
in un clima di grande fami­
liarità e gioia, si è svolto il 
19 marzo, il Raduno annua­
le ex allievi. 

Era presente un folto grup­
po di giovani con rispettive 
mogli e bambini ed anche 
giovani con le loro fidanzate. 
Ha presieduto il convegno il 
Direttore Generale Don Zam­
barbieri. 

Nel ricordo del primo cen­
tenario della nascita di Don 
Orione generosamente i gio­
vani hanno raccolto una co-

. spicua somma da inviare al­
le missioni orionine del Bra­
sile per il costruendo ospe­
dale di Araguaina . 

La Sezione Ex Allievi del 
« Dante >> di Tortona ha 
deciso di ricordare questo an· 
no centenario con ·iniziative 
che siano .insieme espressione 
di riconoscente omaggio al 
Servo di Dio e valida occa­
sione per rinnovare l'impegno 
di essere non indegni conti­
nuatori del suo programma e 
del suo insegnamento. A que­
sto fine è stato deliberato di 
rendere più tangibilé' la testi· 
monianza all'ideale orionino di 
tutti gli ex allievi con una 
rinnovata adesione allo spi­
rito ed agli impegni dell'As­
sociazione. 

Gli alunni della Il geometri 
dell'Istituto banno dato vita 
ad una loro personale inizia­
tiva decidendo, a ricordo di 
ogni singolo anno di scuola 
al « Dante >> di donare cinque 
posti letto per l'ospedale di 
Araguaina impegnandosi a rag­
giungere al termine dell'anno 
scolastico 74-75 l'offerta com­
plessiva. A conclusione di que­
st'anno scolastico verranno of­
ferti i primi due posti letto. 

C.RONACHE DEL CENTENARIO 
* A BOTTICINO SERA gli 
aspiranti della scuola aposto­
lica banno allestito una inte­
ressantissima mostra che illu­
stra le attività della Piccola 
Opera della Divina Provviden­
za. La mostra, inaugurata il 
5 marzo, resterà aperta fino al 
termine dell'anno scolastico. 

Contemporaneamente alla 
inaugurazione della mostra è 
stata disputata tra gli alunni 
una riuscitissima gara sulla vi­
ta di Don Orione e sono state 
premiate le migliori composi­
zioni letterarie ed artistiche 
eseguite dagli alunni. 

* I ragazzi dell'Istituto Sàn­
dri di VERZUOLO (Cuneo) 
per tutto l'anno centenario si 
sono impegnati spontaneamen­
te a rinunciare ai merendini 
ed alle caramelle, nonché in 

altri piccoli « fioretti » compa­
tibili con la loro età, affinché 
il ricavato sia destinato allo 
erigendo ospedale di Ara­
guaina. 

Nel mese di maggio sempre 
dai giovani dell'Istituto verrà 
presentata una piccola acca­
demia alla quale saranno in­
vitate le scolaresche cittadine. 
Per l'occasione, sarà pure al­
lestita una mostra di lavori 

. degli alunni. 
Il comitato Amici, dal can­

to suo organizzerà una gior­
nata di preghiera e sacrificio. 
Nella circostanza, saranno rac­
colte offerte per l'ospedale di 
Araguaina. 

* Nel Santuario di AVEZ. 
ZANO Don Piccinini, orfano 
del terremoto, figlio spiritua­
le amatissimo di Don Orione, 

ispiratore di una iniziativa che 
ricordasse l'opera del « buon 
Samaritano della Marsica » ha 
benedetto, nel corso di un ra­
duno degli Amici, la nuova 
statua della Madonna Regina 
del suffragio. 

Con Don Piccinini ha con­
celebrato il Direttore della ti­
pografia di Casamari, Don LO­
renzo. 

Dopo la funzione è stato 
offerto il tradizionale caffè e 
ancora agli Amici Don Pic­
cinini ba rivolto un- pensiero · 
riconoscente, nonostante le sue 
precarie condizioni di salute. 

Purtroppo siamo a cono· 
scenza - al momento di. an­
dare in macchina - che le 
condizioni di salute di Don 
Piccinini sono alquanto peg­
giorate. Per lui chiediamo una 
accorata preghiera. 




